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Aperta all'Asteria laconjerenza dei PCI: la lezione di cinque anni di amministrazione 

a sinistra il governo delle grandi città 
,f 

La tavola rotonda con i sindaci Petroselli, Novelli, Valenzi e con Gian Carlo Pajetta, Fèrrarotti, Fiori - « Le giun
te democratiche punto di riferimento civile e morale per la gente» -1 lavori introdotti dal segretario Sandro Mo
relli - Stamattina il dibattito, alle 17 l'incontro con gli intellettuali - Stasera la proiezione di «Roma» di Fellini 

Al posto della relazione uf
ficiale, una tavola rotonda. 
Così, in un modo insolito, 
davvero • non tradizionale, è 
cominciata ieri pomeriggio 
— al cinema Astoria alla bar
batella — la conferenza cit
tadina programmatica del Pei 
dedicata alle elezioni comu
nali del 21 giugno. Le novità 
del primo giorno dei lavori 
— dureranno fino a domani 
sera, concluderà Gian Carlo 
Pajetta, della direzione — so
no state due. Non solo niente 
relazione, ma anche nessun 
delegato. L'assemblea in cui 
i comunisti metteranno a pun
to il programma per il Cam
pidoglio. infatti, è aperta a 
tutti: militanti, simpatizzanti, 
cittadini. Ha poco (o quasi 
nulla) dell'iniziativa intema, 
riservata agli iscritti. 

Lo testimonia la stessa 
«scaletta» delle tre giornate 
e ancor più lo dimostra il 
modo come le sezioni hanno 
preparato, fino. a poche ore 
dall'inizio, la conferenza. De
cine e decine di migliaia di 
questionari per il programma 
e di schede per proporre no
mi da confermare o inserire 
nelle liste comuniste, sono 
stati distribuiti a tappeto nel
la città. I primi risultati di 
questa consultazione senza 
precedenti sono adesso con
tenuti nel nutrito materiale 
di documentazione presentato 
al cinema Astoria. Si tratta, 
però, soltanto di dati limitati: 
la campagna è tuttora in pie-: 
no svolgimento. Per i questio
nari c'è già un campionario 
di circa 1800 risposte, per le 
proposte di lista bisognerà 
attendere che finiscano la 
raccolta e lo spoglio. , ; . 

Torniamo alla tavola roton
da. Attorno ai microfoni c'era
no i sindaci comunisti di al
cune delle maggiori città ita
liane: il compagno Luigi Pe
troselli, Diego Novelli (Tori
no) -éi'jtfaurizio Valerizì (Na
poli)?. :ò Impegni-sopravvenuti 
hanno impedito di essere pre
senti a Renato Zàngheri (Bo
logna) e Elio Gabbuggiani 
(Firenze). Per lo stesso mo
tivo mancavano la compagna 
Nilde Jótti e Armando Cos-
sutta. In sala, invece, con 
Pajetta, il sociologo Franco 
Ferrarotti, . H direttore di 
« Paese Sera » Peppirio Fiori 
e il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione, 
che ha introdotto il dibattito. 
11 governo delle grandi città 
— ha sostenuto — è un ter
reno decisivo, di rilievo na
zionale, nella battaglia per 
dare alla crisi uno sbocco 
positivo o all'indietro. Nella 
capitale del paese, come al
trove, si è affermata una si
nistra di governo che ha la-. 
vorato per rinnovare la vita 
civile e sociale di Roma. 
Tutto ciò mentre la De ha 
dimostrato, in questi cinque 
anni di giunta di sinistra, 
di voler ostacolare la strada 
del cambiamento. La posta m 
gioco del voto capitolino è 
quindi molto alta. 

Un riconoscimento, questo. 
che ha attraversato tutti gli 
interventi. Ma non per una 
semplice ragione elettorale. 
Dall'esperienza di Roma vie
ne una riflessione, di carat
tere generale, sulla vita, sui 
drammi, sui problemi di svi
luppo delle aree urbane. Apri
re la conferenza programma
tica chiamando a confronto 
i sindaci di Torino. Roma. Na
poli ha soprattuto questo si
gnificato e scopo: pensare 
insieme a un progetto per il 
futuro, paragonare iniziative, 
difficoltà, bisogni e successi 
di realtà certo diverse. 

Se fi paese intero ha retto 
alle gravi, pesanti prove de; 
gli ultimi anni — ha detto 
Novelli — molto si deve alla 
tenuta delle grandi città, al
l'opera dei Comuni, le prime 
cellule di vita organizzata 
della società. Non c'è proble^ 
ma presente nelle aree me
tropolitane — ha affermato 
Gian Carlo Pajetta — che 
non abbia evidenziato un si
gnificato politico per l'insie
me del paese. H governo del
la sinistra a Roma come a 
Torino. Napoli. Bologna ha 
rappresentato — hanno soste
nuto Petr^elli, Valenzi. Fer-
rarrotti. Fiori — un insosti
tuibile punto di • riferimento 
morale e civile per la gente. 

Il dibattito a sei — vi tor
neremo amoiamente — è pro
seguito per più di due ore. Al 
termine nella sala è stato 
proiettato il film e Mamma 
Roma» di Pasolini, presenta
to da Laura Betti. Stamatti
na inizia il dibattito generale. 
Alle 17 seconda tavola roton
da con Giulio Carlo Argan. 
Maurizio Ferrara, Italo Inso
lera. Raniero La Valle. Be
niamino Placido, Edoardo 
Sanguinati, Luigi Petroselli e 
Gian Carlo Pajetta. Conduco
no Ugo Gregoretti e Nanni 
Loy. Alle 21 il film e Roma » 
di FeUini. ' 

Due titolari e quattro dipendenti arrestati 

«Coi questionari casa per casa : 
un dialogo di massa con la gente » 

Tra due mesi si vota sulla giunto di sini
stra. Il partito ha già cominciato a parlare 
con la gente, nelle borgate e nei quartieri, 
casa per casa, nei mercati, davanti alle scuo
le. Lo ha fatto usando i questionari, quello 
sul programma per U Campidoglio e quello per 
le Uste. Dietro la conferenza cittadina dèi co
munisti, alla sua base, c'è un lavoro politico 
di settimane e settimane, una mobilitazione 
forte, in tutte le sezioni. Gli strumenti usati 
per questo * dialogo di massa* con la gente 
sono, per molti versi, nuovi. Ognuno ha1 po
tuto mettere la sua croce sul questionario, in
dicare difficoltà, dare un contributo reale al 
cambiamento ài Roma. E ha potuto anche fare 
i nomi, riconfermare gli eletti comunisti e 
fornire indicazioni per i nuovi candidati. 
'EècòV Come si* è lavorato nétte sezioni? Co-

«ieHa reagito il partito a queste nuove sfor
mo di partecipazione democratica? Cosa ha 
detto la gente? Ci sono problemi, difficoltà, 
carenze? «Ti dico subito — risponde Franco 
Menicali, segretario della sezione CavaUegge-
ri — che l'accoglienza è stata buona. Abbiamo 

coinvolto circa duecento persone, tra iscritti, 
simpatizzanti e senza-partito. Certo, all'inizio 
c'è stato un po' di disorientamento, non ci 
si è resi conto subito della grande novità che 
introducemmo nella nostra campagna eletto
rale. Ma poi nel partito c'è stato uno scatto. 
La mobilitazione è salita. Siamo andati casa 
per casa, abbiamo parlato con la gente e ne 
abbiamo ricevuto un giudizio positivo sulla 
giunta di sinistra, sul suo lavoro di questi 
anni Ce da dire, però, che sul questionario 
per^ le liste c'è stata molta perplessità. E 
infatti è stato usato molto all'interno del par
tito. C'è stato un certo timore ad andare tra 
la gente. Ma ogni cambiamento, d'altra parte, 
specie al nostro interno è sempre molto lento ». 
. Tonino Lovallo,. segretario della sezione di 

Colli Aniene, è entusiasta del questionario, sul. 
programma. La sua.sezione ha già ottenuto 
un grande risultato l'anno scorso per le regio
nali. Ci stanno riprovando e sono partiti su-. 
otto all'attacco, e l i fatto positivo — dice — 
è.che in questo modo riesci ad avere un rap
porto continuo con la gente. Noi abbiamo fatto 

un lavoro a tappeto, molto metodico. Abbiamo 
scelto due edifici per ogni settore e siamo an- ; 
dati casa per casa. Sono stati consegnati più 
di mille e duecento questionari, altri mille 
li abbiamo dati al mercato, per strada, da
vanti alle scuole. Per il questionario sulle 
liste il discorso è più complicato: la gente è 
ancora abituata a seguire le indicazioni del 
partito e poi la scelta sui nomi nuovi è stata 
mólto difficile. Forse (è solo una ipotesi) sa
rebbe stato meglio presentare una rosa di 
posisbUi-candidati. Così, invece, c'è stato il 
rischio quasi inevitabile del campanilismo. C'è 
chi ha votato per U segretario, oppure per 
dirigenti del movimento cooperativo della zo
na. Molte preferenze sono anche andate ai 
soci più combattivi dell'Auspicio.,Per le liste, 
insomma, bisognerà pensarci meglio la pros
sima volta. Comunque, adesso, dopo il con
tatto con la gente, io sono dell'idea che biso
gna fare delle assemblee di rendiconto. La 
gente deve conoscere i risultati di questa 
consultazione di massa*. < . -

Gli stessi'problemi si sono prefittati in 
altri quartieri. A San Paolo Ù questionàrio 
sul programma ha àvido> una ' buòna acco
glienza, meno quello sulle liste, e l i timore 
nostro — dice Marco Buratta, segretario del
la sezione — è che si presentassero, come 
dire?, vìzi di personalismo. Per questo ab

biamo deciso di fare due lavori diversi. Da 
una parte il programma, il contatto casa per, 
casa, U dialogo con là gente. Dall'altra le li
ste, per le quali abbiamo privilegiato molto 
i simpatizzanti e gli iscritti. Ne abbiamo fat
to, forse troppo, un uso intemo al partito. 
Per questo sono convinto che c'è bisogno di 
una maggiore crescita politica. Indicare un 
nome non è facile*. 

Alla Magliana i compagni della sezione han
no tenuto a svolgere un «doppio lavoro * po
litico. Quello • sulle amministrative — i que
stionari, dunque — e quello sui referendum. 
« C'è una grossa mobilitazione in atto — dice 
Gianni Martellozzo, segretario della sezione —. 
Il questionario è in effetti uno strumento ef
ficace di mobilitazione. Dà il segno della no
stra diversità rispetto agli altri partiti. Sono 
strumenti nuovi, complessi da usare e forse 
c'è stato un limite di informazione. Se fos
simo partiti con grandi assemblee con gli as
sessóri e i consiglieri, forse sarebbe stato 
più fàcile fare dei nomi. E infatti nei tisul-

• fati c'è stato'uno scarto prq riconferjne ¥e 
•nomi nuovi;Comunque questa ìniziativa^a cp-
7. pire che il partito è in movimento, che l'in

teresse per U voto di giugno sale. Per que
sto io sono convinto che nelle sezioni c'è un 
potenziate di mobilitazione. Credo che siamo 
già pronti per fare una buona campagna elet
torale*. • 

Reazioni e polemiche dopo la morte al S. Spirito di Luigi Mosca la sera di Pasqua 

Per i «dializzati» il rischio è quotidiano 
A Roma non esiste un servizio d'urgenza - Le inchieste deUa magistratura, deUa Regione e del Comune - L'ini
ziativa del Tribunale del malato - A colloquio col professor Ruggeri, responsabile del reparto al San Giacomo 

« Speriamo almeno che tut
ta questa pubblicità serva a 
dare una possibilità di vita 
in più a qualcun'altro ». L'a
mara reazione dei figli di Lui
gi Mosca, il pensionato mor
to la sera di Pasqua in sala 
rianimazione del S. Camillo, 
è condivisa da molti altri. 
«Perché bisogna aspettare il 
morto — si chiedono sconfor
tati all'ANED, l'associazione 
emodializzati — per ripropor
re la questione drammatica 
della dialisi e dell'assistenza a 
coloro che soffrono di insuf
ficienza renale cronica? ». 

A questo punto infatti, il 
problema è quello di accerta
re come e con quali garan
zie funziona il sistema di as : 

sistenza d'urgenza in una cit
tà come Roma, durante un 
giorno festivo. Tre inchieste 
k> faranno ufficialmente: quel
la della magistratura e quel
la di Regione e Comune, men
tre i rappresentanti dell'Or
dine dei medici hanno fatto 
sapere di aver denunciato fl 
caso alla commissione regio
nale di vigilanza. -

L'assessore regionale alla 
Sanità, Giovanni Ranallì, i l 

29 prossimo, riferirà alla giun
ta l'esito delle indagini di
sposte nelle tre USL coinvolte 
nelle inutili peregrinazioni di 
Luigi Mosca. Infine anche il 
Tribunale dei diritti del ma
lato. auspicando che si faccia 
chiarezza sulle cause che 
hanno provocato questa mor
te « assurda » — come ha det
to anche il sindaco — ha da
to incarico (tramite l'ufficio 
legale del suo comitato ese
cutivo) all'avvocato Marazzi-
ta di presentare una denuncia 
alla magistratura e di chie
dere la costituzione come par
te civile del Tribunale stesso. 

Continuano intanto le di
chiarazioni e le polemiche dei 
responsabili dei vari ospedali 
attraverso cui Luigi Mosca è 
passato nel suo tragico de
corso post-operatorio. 

Anzitutto Valle Fiorita, la 
clinica dove l'uomo è stato 
sottoposto a intervento per 1' 
asportazione della prostata. 
E* sufficientemente, attrezza
ta, offre adeguate garanzie? 
Dovrà dirlo 'l'inchiesta dispo
sta dall'assessore capitolino 
Mazzetti: Perché, quando le 
condizioni del pensionato si 

sono aggravate al punto di 
dover ricorrere a una sala di 
rianimazione, non si è messa 
in luce l'insufficienza renale? 
Come mai al S. Spirito non 
hanno ritenuto e essenziale * 
l'emodialisi, fissando l'appun
tamento col S. Camillo solo 
per il lunedì mattina? 

E ancora. Se è vero che in 
quest'ultimo ospedale il rene 
era disponibile ed è stato uti
lizzato anche la mattina del
la Pasqua, come mai i fami
liari di Luigi Mosca hanno 
dovuto cercare (anche trami
te il 113) una clinica privata 
dove poter praticare il «la
vaggio» del sangue al loro 
congiunto? Sono tutti interro
gativi per ora senza risposta. 
Ma resta comunque un dato 
incontestabile: a Roma non 
esiste un servizio di dialisi 
d'urgenza organizzato. Pren
diamo il S. Camillo. Qui dei 
30 apparecchi in dotazione pa
re che ne funzionino pochissi
mi e comunque solo per « ur
genze». Ma occorre intender
si sul termine urgenza. Non 
esistono turni notturni e fe
stivi che consentirebbero un 
intervento immediato in qual

siasi momento. E' tutto affi
dato alla buona volontà de
gli operatori (che lasciano un 
recapito o un numero telefo
nico quando se ne vanno dal
l'ospedale) e a un «preavvi
sò» ragionevole. 

Anche al S. Giacomo se si 
presenta un caso «acuto» in 
ore «normali» certo non lo 
respingono. C'è una macchi
na lasciata libera dai turni 
programmati per i cronici 
appositamente per questo. 
«Ma se arriva il secondo 
caso urgente — dice fl pro
fessore Ruggeri, responsabile 
del reparto — non possiamo 
accettarlo. Ho chiesto più 
volte alla direzione sanitaria 
di istituire dei turni ma la 
proposta non è mai stata 
accettata. Ci arrangiamo co
me possiamo con le forze che 
abbiamo. Eppure basterebbe 
poco — contìnua il professo
re — perché per coprire il 
servizio 24 ore su 24 baste
rebbe un numero maggiore 
di infermieri, in grado tecni
camente di usare la macchi
na». 

Anche al Policlinico — se
condo le dichiarazioni del 

professor Carlo Casciani, pri
mario della seconda clinica 
chirurgica — la situazione è 
analoga con l'aggravante che 
spesso non c'è un coordina
mento neppure interno all' 
ospedale, per cui non è pos
sibile mai stabilire quanti e 
quali siano i reni artificiali 
«liberi». 

« Il problema,. però sta a 
monte — dice il professor 
Ruggeri. A Roma ci sono più 
di 300 reni artificiali che fun
zionano quando gli pare. 12/3 
dei pazienti ricorre alle case 
di cura private che osserva
no, però un orario fisso e ri
gido. Tutto quéuo che avvie
ne fuori dì quell'orario, una 
crisi improvvisa per esempio. 
si riversa sugli ospedali già 
saturi. La verità è, continua 
il professore, che la dialisi 
viene considerata un inter
vento fine a se stesso mentre 
è un aspetto particolare di 
una precisa disciplina: la ne-
frologia. Se negli ospedali si 
istituisse un reparto di nefro-
logia con letti di degenza ci 
sarebbe necessariamente an
che una « guardia » 

«E.poi, non ultimo, c'è fl 

discorso — continua il profes
sor Ruggeri — sulla dialisi 
privata che rende quattrini 
mentre quella - pubblica non 
cammina. Eppure il sistema 
del "leasing" adottato da 
molte cliniche sovvenzionate 
potrebbe essere esteso anche 
all'ospedale. Per non parlare 
della dialisi domiciliare che 
farebbe risparmiare il 30% 
dei costi attuali Eppure tre 
pazienti a domicilio avevo nei 
1979 (quando usci la legge 
regionale suU'emoclialisi) e 
tre me ne ritrovo oggi. Intan
to solo a Roma ogni anno ci 
sono 100 nuove persone che 
devono ricorrere al rene ar
tificiale e che si aggiungono 
a tutti i precedenti. Perchè. 
vede, di insufficienza renale 
purtroppo non si guarisce se 
non con un trapianto». 

Un lungo e interessante sfo
go, quello del professor Rug
geri che a differenza di molti 
suoi coDeghi non ha il «se
condo lavoro » m nessuna cli
nica. « Creda a me — conclu
d e — è tutta questione di 
soldi ». 

Anna Morelli 

Telefoni gratis: la scusa ufficiale è la sperimentazione del centro elettronico sulla Colombo 
^ ^ 

«Se non pagano le bollette è colpa di Protc 
«Proteo», il sistema elet

tronico della SIP sulla Co
lombo ha bisogno di conti
nue sperimentazioni. Per ac
quisire nuovi dati e informa
zioni indispensabili ai tecni
ci sul funzionamento degli 
impianti telefonici allaccia
mo gratuitamente, per perio
di di circa sei mesi, alcuni 
utenti. Questa, più o meno. 
l'imbarazzata risposta della 
SIP per giustificare le cosid
dette «utenze amiche», su 
cui indaga ora la Procura di 
Roma. Insomma, ad • alcuni 
fortunati cittadini- veniva 
concesso un telefono gratis 
solo perchè la SIP ne ave
va bisogno per provare 1 
nuovi impianti. 

« Proteo », ha dichiarato 

ancora la SIP. fornisce tele
fonate gratis al massimo a 
una decina di questi privlle-
gatissimi cittadini. Ma per 

associazioni degli utenti 
del telefono e per il coordi
namento del comitati di di
fesa di utenti e aùtoridutto-
ri che hanno denunciato que
sto ennesimo scandalo deUa 
azienda, questi regali della 
SIP sono molto più consi
stenti. I periodi di abbona
mento e di bollette gratuite 
sono, secondo queste* associa
zioni e i loro avvocati, mol
to superiori al sei mesi, an
che anni e anni. •: 

Ancora più lungo. Invece, 
come ammette la stessa azien
da, l'elenco dei cittadini che 
usufruiscono del DUP, cioè 

dei «dispositivi utenze In 
franchigia», di telefoni, cioè 
dai quali fare gratis chiama
te urbane. I cinque legali 
che assistono le associazioni 
degli utenti, Giuseppe Lo Ma
stro. Costanza Pomarici, Car
lo Rienzi, Carlo D'Inalilo e 
Roberto Canestrelli hanno 
consegnato al sostituto pro
curatore Giorgio Santacro
ce un elenco di oltre 150 no
mi Una specie di lista degli 
evasori telefonici con la pie
na autorizzazione, però, dell' 
azienda di Stato. 

L'elenco riguarda i DUP, e 
tutti 1 numeri telefonici che 
godono di questi privilegi, di 
alcune centrali romane: via 
Fontebuono, via del Pellegri
no, via Genova, piana Tren

ta via Shakespeare, via Mon
ti di Primavalle, via Santa 
Maria in Via. Aciha e Viti 
nia. La finanza ha sequestra
to questi congegni e gli elen
chi insieme ad altri docu
menti e indirizzi presso la 
direzione generale della SIP 
sulla Flaminia. Secondo le 
denunce dei comitati degli 
utenti tutti i DUF sono il
legittimi. Al massimo la 
SIP può scontare a porhl di
pendenti 1 costi dell'impian
to e 11 canone, se si tratta 
di lavoratori che, per neces
sita, devono essere reperibili 
per telefono in ogni momen
to. Ma non c'è nessuna leg
ge o convenzione che preve
de che la SIP debba pagare 
le telefonate fatte a sbafo da 

questi utenti privilegiati. 
Sostiene ancora la SIP: 

possono avere il telefono gra
tis alcuni funzionari del mi
nistero delle Poste, in base 
ad accordi presi. Ma molti 
utenti DUF — dicono gli av
vocati delle associazioni — 
non hanno proprio niente e 
che vedere con il ministero 
delle Foste. Per esempla 11 
dottor Luigi Granata consi
gliere della Corte dei Conti. 
il dottor Giuseppe Cannisti*, 
vice procuratore generale del
la Corte dei Conti. Nell'elen
co c'è ancora la moglie di 
Italo Borii, direttore gene
rale del servizio Informazio
ne e proprietà letterarie del
la presidenza del consiglio 

.dei ministri • direttore di 

una rivista andreottiana; c'è 
Enrico Portoghesi, autista di 
un consigliere del ministero 

Un sistema di favori, in
somma, certamente non fon
dato su motivi e esigenze di 
lavora Uscieri e ex capi df 
gabinetto, alti magistrati e 
sconosciuti che per chissà 
quali giri erano riusciti ad 
essere inseriti nei DUF. « Sia
mo stufi di sentire dire dal
la SIP — hanno denuncia
to ieri mattina i legali del
le associazioni degli utenti 
— che sono proprio le tele
fonate urbane a intasare le 
linee e che bisogna cerca
re di farne poche e brevi. 
La SIP concede a troppi, e 
illegalmente di • farne mi-. 
gliaia e migliaia gratis. . 

AAA Affittasi 
Ma diètro 
le agenzie 

c'era la truffa 
Chiedevano 50 mila lire per far vedere 
appartamenti che non erano in affitto 

Agenzia immobiliare «Buc-
ciarelli » di via Tiburtina 388 
e agenzia Nomentana di Rita 
Monili: due trappole per chi 
cercava casa, due trappole 
difficili da evitare. Tramite 
i quotidiani offrivano affitti 
di appartamenti a prezzi se 
non proprio economici, alme
no accessibili. Ai clienti chie
devano dalle 50 alle 80 mila 
a fondo perduto, quale «rim
borso» per poter vedere gli 
alloggi: ma mostravano e 
promettevano sempre le stes
se case, già abitate e non 
in affitto. Una truffa che 
andava avanti fin dal '75: 
secondo ila polizia può aver 
fruttato in questi anni qual
cosa come 600 milioni. 

Ieri mattina sono finiti in 
carcere sei persone, arrestate 
dagli uomini del dottor Car
nevale ,: su mandato di cat
tura spiccato dal giudice 
Santacroce. Sono Francesca 
Furfaro, 59 anni, via Cane-
ya 25, titolare della j Buccia-

: relli, è i suoi « dipendenti ». 
Luciano Furfaro. -• 42 anni e 
Pina Mancuso, 25 anni; e poi 
Rita Monilii, 30 anni, via Bal
dassarre Orerò 54 titolare 
dell'agenzia di via Nomenta
na 27. à Porta, Pia, e i di
pendenti Vittorio Meoli, 21 an
ni e Marco Lupo, 19 anni. 
Le imputazioni per tutti sono 

'"di truffa aggravata e conti
nuata e associazione per de
linquere. 

H meccanismo dell'imbro
glio era semplice. Le inser
zioni-si rivolgevano soprattut
to a giovani coppie appena 
sposate: a chi si presentava 
in agenzia, si faceva poi ve
dere. dietro il pagamento del
l'anticipo, alloggi che in real
tà non • erano disponibili sul 
mercato. 'La « Bucciarelli », 
ad esempio, indirizzava i rag
girati in via Tancredi Car
tella 26. dove abita uno stu-

. dente libanese. « Non vi prépe-
~ ciipate •*•*- s^iòiiravà^o t.tnif-
"-^tori^l'àppaxtainéntó^si li

bererà presto. Finiti gif esa
mi lo studente se ne tornerà 
al suo paese ». Ma non era 
vero niente: nel contratto di 
affitto non c'era nessuna 
scadenza. Un accordo fra il 
libanese (all'oscuro della truf
fa) e l'agenzia, invece, pre
vedeva le continue «visite» 
dei titolari insieme ai clienti. 

r= Una delle vittime • racconta 
invece cóme « lavorava » la 
agenzia.. Monilii. « Avevo vi
sto un annuncio, un anno fa. 
di un appartamento a via 
Cave a 90 mila lire al mese. 
In agenzia parlai con la si
gnora Rita Monilii, che mi 
chiese le 50 mila d'anticipo. 
Chiesi cosa sarebbe successo 
se l'appartamento non fosse 
stato di mio gradimento, vi
sto che sulla ricevuta c'era 
scritto che non sarei comun-

? que stato rimborsato. Mi pro
misero che avrebbero trovato 
un'altra soluzione, poi mi dis
sero che l'appartamento si 
sarebbe liberato entro 10 
giorni. Richiamai e mi chie
sero ancora una settimana. 
E così siamo andati avanti 
per oltre un mese. Ogni vol
ta mi rispondevano che era
no sorti dei nuovi problemi 
e che dovevo aspettare un 
altro po'. Alla fine uno si 
stanca, e scoraggiato. lasciai 
perdere la casa e le 50 mila 
lire». 

Insomma le agenzie punta
vano sulla stanchezza, sul lo
goramento dei clienti. Appun
tamenti sempre rimandati, te
lefoni sempre occupati, sca
denze rinviate ogni volta. Ma 
non tutti hanno lasciato per
dere. Cosi sui tavoli della 
pretura sj sono accumulati 
esposti su esposti, finché non 
si è deciso di intervenire. Il 
caso è poi passato dalla pre
tura alla procura quando si 
è profilato il reato di asso
ciazione per delinquere. Gli 
uomini della squadra mobile. 
che hanno condotto l'inchie
sta. hanno sequestrato nella 
sede delle due agenzie interi 
cassetti pieni di documenti. 
Tra le altre cose gli inqui
renti hanno trovato i nomi di 
centinaia e centinaia di cop
pie truffate che verranno a 
scottate dal magistrato nei 
prossimi giorni. L'imbroglio 
andava avanti da circa sei 
anni: e ogni giorno veniva
no raggirate quattro o cin
que persone. Con questa me
dia non è difficile immagi
nare quanto abbiano incas
sato le due agenzie grazie 
al sistema delle false pro
messe. Non è escluso che 
nei prossimi giorni altri no
mi si aggiungano alla lista 
degli arrestati. . 

I «distinguo» 
delPSDI 

sul bilancio 
del Comune 

perl'81 
Ieri in Campidoglio secon

da giornata di dibattito sul 
bilancio '81 del Comune. L'in
tervento di maggior rilievo è 
stato quello del socialdemo
cratico Antonio Pala. Il ca- . 
pogruppo del PSDI ha illu
strato la posizione del suo 
partito senza nascondere là 
preoccupazione di «difende- * 
re » il governo dalle critiche 
che anche dall'aula capitolina 
si seno levate sul nuovo de
creto per la finanza locale. •• 
Difesa, per la verità, un po' -
d'ufficio e un po' impacciata, 
tanto che contraddizioni e . 
« distinguo » '• anche forzosi 
non sono mancati. -• 

Pala, pur riconoscendo la 
validità complessiva del do
cumento finanziario del - Co- -
mune. ha criticato sia la par- " 
te relativa ai rapporti tra 
enti locali e governo centrale, 
sìa il piano per gli investi
menti dei prossimi anni, a 
suo giudizo, troppo «ottimi
stico ». Insomma, una volta 
accettata la logica al ribasso 
che ispira le scelte governati
ve, Pala non ha potuto fare 
a meno di trarne le dovute 
conseguenze anche sulla ca
pacità di spesa del Campido
glio. Così ha proposto di pun
tare solo'su tre settori prio
ritari: turismo, commercio, e 
scuola è di «mollare» sugli 
altri. 

Pala ha anche insistito su 
una,differenziazione, tra spe
se' sociali e. spese produttive, 

, ; gJudKafltìojJé prime non àtret. 
-, tangente necessarie, mentre 
'"-troppo limitate, almeno fino

ra, le seconde. Anche su que
sto è evidente che la posizio
ne dei socialdemocratici non '• 
coincide pienamente con 
quella degli altri partiti del
la maggioranza. Detto questo 
c'è anche da aggiungere che 
il càoogrutfoo del PSDì non ' 
ha dato affatto l'impressione \ 
di voler forzare ì toni e anzi > 
su molti e qualificati punti -
in discussione ha -ampiamen
te'ribadito le convergenze u- : 
nitarie. Inutile dire, infine, 
che Pala ha annunciato il vo
to favorevole del - suo cruorjo -
al-documento proposto dalla 
giunta. . ; 

- Scontato,-invece, il «no» 
dei liberali. Cutolo ha defini
to «ambizioso»' il program
ma della ma^eiomnTa e non 
ha mancato di dichiarare la 
sua sempre pronta dfsnonì-
bilità ad altre formule di go
verno. lanciando seg"»1!, 
nemmeno tronco velati, ai so-
c»nidenyv;n»tiei e ai soc'nUe*!. • 
Per altro il richiamo di Cu-
trrtn «al sen̂ "» di wnwp^a. 
WHta dette altre forze del
l'are» Uberft!rf*ir>'>crj»t'cji. e 
socialista » non ha ricevuto 

pifer* pala che ha parlato 
subito dopo di lui. 

f i partito-̂  
ROMA 

ASSEMBLEE — VILLALBA ali* 
18 convito (lembo); DRAGONA 
»U« 15 caseggiato (A. Tiso); ROC
CA PRIORA alle 20 (Fiasco): TOR 
LUPARA di MENTANA • GUI
DONI A alle 20 (Romani); VILLA 
ADRIANA atta 1530 caseggiato 
(Corridori). .. 

COMITATI M ZONA — LITO
RANEA alte 17,30 a Pomczi* 
(Piccarre*); SUBLACEN5E ali* t 
a Subisco grappo C.M. « USL. 

CONGRESSI — ATAC EST alle 
16 a Macao eeHufa impiegati (Mat
teo!!). 
• Alle 16 organizzata dalla V I I 
Zona a P.zza dei Mirti manife
stazione unitaria sulla 194. Per'H 
PCI partecipa la compagna Bianca 
Bracci Toni, della CCC 

AVVISO ALLE SEZIONI — Du
rante la conferenza cittadina al ci
nema ASTORI A funzionerà rotTi-
do di amministrazione deUa Fede
razione per consentire i versamenti 
per la sottoscrizione elettorale e 
tesseramento. 
• CIAMPINO alle 18 coniai ama 
dibattito sui- temi locati. Perteci-
pano i comoagnì Luigi Panatra. Lo
renzo Cocci e - Angiolo MarroaJ. 

FGCI 
E* convocato per oggi m fede

razione il direttivo provinciale al
le ore 20. O.d.g.: • Discussane 
iniziative centrali per la lamoagna 
referendaria ». 

E' convocato per ooql In fede
razione alle ore 16.30 il comitato 
provinciale allargato ai segretari di 
circolo della provincia. • O.d.g.: 
« Impostazione e iniziative della 
cimnscjn» referendaria » (Cuillo). 

NUOVA OSTIA ore 18.30 coor- ' 
dinamento X I I I circ. (Laobucci). 

AVVISO — Le cellule e I cir
coli debbono ritirare al più presto 
in federazione ti nuovo numero de 
« Le belle bandiere ». mensile del
la FGCI romana. 

FROSINONE 
PONTECORVO alle 19,30 CD 

(Marzocchi); CASSINO alle 16 
Ass. Ins. (De Gregorio): TERELLE 
alte 1» A M . Ref. (Vacca). » -, 


